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La destra cerca un leader

Già partita la corsa
alla successione
Una donna in campo

— ATENE A tambur battente la
Grecia si adegua al responso delle
urne. Ieri l’incarico a Costas Simi-
tis, oggi la lista dei ministri. Entro
un paio di settimane il voto di fidu-
cia in Parlamento. Che è scontato,
perché grazie al sistema elettorale
ellenico che prevede dei premi di
maggioranza, il Pasok con il 41,5%
dei consensi, avrà comunque più
della metà dei deputati, per l’esat-
tezza162 su300.

I dati finali confermano nella
sostanza le anticipazioni diffuse
sin dalla chiusura dei seggi. Dietro
il Pasok, staccato di oltre tre punti
percentuali, è Nuova democrazia
(Nd, destra) con 38,1% di voti e
108 rappresentanti. Nel Parlamen-
to monocamerale entrano altre tre
formazioni minori, e non quattro
come si era creduto in un primo
momento. È questa l’unica so-
stanziale differenza rispetto agli
exit poll. Non ce l’ha fatta, infatti,
Primavera politica, un gruppo ul-
tra conservatore e sciovinista stac-
catosi da Nd. Con il 2,9% Primave-
ra politica ha mancato di un soffio
il superamento della barriea del
3%, e non avrà così alcun deputa-
to. Questo significa che nella nuo-
va assemblea si confronteranno
una sola forza di destra (Nd) e
ben quattro gruppi di varia ten-
denza progressista: oltre al Pasok,
i comunisti del Kke (5,6% e 11 de-
putati), il Syntapismos (5,1%, 10
parlamentari), e il Dikki (transfu-
ghi dal Pasok) che ha ottenuto il
4,4% dei consensi e 9 rappresen-
tanti.

Nuova geografia

È questo uno dei dati più rile-
vanti per l’analisi del voto. La de-
stra complessivamente si è ferma-
ta al 41% dei consensi. Sono calati
sia Nuova democrazia, che da va-
rie legislature combatte ad armi
pari con il Pasok, sia coloro che
avevano fatto dell’estremismo na-
zionalista la loro bandiera e che
nel 1993 su quelle parole d’ordine
erano riusciti a catalizzare un con-
senso vicino al 5%. Il significato di
questo doppio collasso è abba-
stanza chiaro: il sentimento popo-
lare respinge, oggi, ogni suggestio-
ne di tipo oltranzista. Ai moderati,
una parte dei quali in passato si ri-
conosceva in Nuova democrazia,
ha fatto paura sia l’insistenza di
Antonis Samaras, leader di Prima-
vera politica, sul contenzioso gre-
co-macedone, sia la demagogia
populista di Miltiades Evert, presi-
dente (da domenica sera dimis-
sionario)diNd.

Il pieno

Le sinistre invece hanno fatto il
pieno. Questo non significa che il
Pasok possa contare sul sostegno
del Kke, un partito vetero-comuni-
sta decisamente antieuropeo, o
del Dikki, che ha impostato tutta la
sua campagna sul recupero dei
valori originari traditi a suo giudi-
zio dal nuovo gruppo dirigente del
Pasok, che sarebbe troppo poco
sensibile alle tematiche sociali.
Qualche convergenza potrebbe
invece verificarsi con il Syntaspi-

smos di Nikos Constantopoulos,
che deriva, attraverso vari passag-
gi e combinazioni, da quello che
sotto il regime dei colonnelli, di-
venne noto come partito comuni-
sta dell’interno. Il Syntaspismosha
quasi raddoppiato i voti, un
exploit davvero considerevole,
che premia l’apertura ideale e
programmatica dimostrata da
buona parte dei suoi leader. Il Syn-
taspismos, spesso aspramente cri-
tico nei confronto del Pasok pa-
pandreista, ha invece incoraggia-
to dall’esterno l’affermazione del-
la nuova linea pragmatica e inno-
vatricediCostas Simitis.

Comunque sia il Pasok non
avrà bisogno, matematicamente
parlando, di alcun appoggio
esterno. La sua maggioranza è
confortevole e consente a Simitis
di guardare con fiducia a prossimi
quattro anni. Ieri il presidente Co-

stis Stefanopulos gli ha rinnovato
l’incarico di premier, e, salvo sor-
prese, Simitis rivelerà in giornata
la composizione del nuovo gabi-
netto. Nel quale potrebbero esser-
ci novità in ministeri chiave come
gli Esteri, gli Interni e la Difesa. Agli
Esteri si è candidato il figlio di Pa-
pandreu, Georgios, attuale mini-
stro dell’Istruzione. Ma sarebbe
fermamente intenzionato a non
sloggiare Theodoros Pangalos,
colui che nel 1994 al vertice euro-
peo di Corfù rifiutò di stringere la
mano a Silvio Berlusconi, fresco di
vittoria elettorale, con la motiva-
zione che aveva imbarcato i fasci-
sti nel governo.

Potrebbe invece lasciare gli In-
terni e forse andare alla Difesa
Akis Tsatzopoulos, che si oppose
aspramente a Simitis nella batta-
glia per la leadership alla morte di
Andreas Papandreu lo scorso me-

se di giugno. Non cambieranno
quasi certamente titolare i dicaste-
ri economici. È una scelta che Si-
mitis intenderebbe fare anche per
dare un segnale di continuità ai
mercati e agli operatori economici
interni e esteri, che guardano con
fiducia alla politica di risanamen-
to avviata dal suo governo a parti-
redagennaio.

Sentenza netta

Il Pasok di Simitis ha vinto netta-
mente, nonostante abbia perso
voti rispetto alle ultime elezioni, a
vantaggio di altri gruppi alla sua si-
nistra. Il popolo greco si è pronun-
ciato in maniera netta e ha dato fi-
ducia a chi non ha nascosto che
per raggiungere l’obiettivo prima-
rio (restare agganciati all’Unione
europea ed avere i requisiti suffi-
ciente per aderire, fra due anni, al-
la moneta unica) saranno neces-
sari sacrifici.
Ma per qualcuno che aveva spera-
to in un esito diverso del voto,
mandare giù la sconfitta è diffici-
le.Basta leggere il titolo con cui il
quotidiano Eleftheros Typos an-
nuncia ai suoi lettori i risultati del
voto: «Baroni e appaltatori hanno
dato la vittoria al Pasok». Insom-
ma, sull’esito della consultazione
avrebbe influito, secondo il gior-
nale conservatore, l’orientamento
di gruppi affaristici e imprendito-
riali legati al governo.

DAL NOSTRO INVIATO

— ATENE Visi tesi e molte bocche cucite alla sede centrale di
Nuova democrazia (Nd), così vicina in linea d’aria al palazzo
del governo, così politicamente lontana dopo la disfatta eletto-
rale di domenica. Il signor Levidis è il più afasico dei senza voce
neodemocratici, eppure sino all’altra sera era il megafono di
MiltiadesEvert, presidentedelpartito.
Ma Evert ha rassegnato le dimissioni, e Levidis non ha più pen-
sieri e parole da propagare. «Deve capirmi, l’abbandono di
Evert ha creato un vacuum e io sono inmezzoaquel vuoto.Non
mi resta che ripeterle le frasi dette da Evert nell’annunciare la
sua rinuncia: «Mi assumo ogni responsabilità della sconfitta, mi
dimetto, domani riunirò gli organi ufficiali delpartito peravviare
leprocedure»».

Va bene, va bene, basta così, la ringrazio. Il testo della dichia-
razione ce l’ho. Una dichiarazione dignitosa, nella quale l’ex
capo della destra non cerca attenuanti e anzi si fa un punto d’o-
nore nel sottolineare che non seguirà «gli esempi del passato,
quando i perdenti distribuivano la responsabilità della sconfitta
di qua e di là», evitando di ammettere i propri personali errori.
Evert si augura che «Simitis aiuti la patria ad affrontare i grandi
problemi economici e sociali» e assicura che Nuova democra-
zia darà il suo apporto costruttivo soprattutto nelle questioni di
politicaestera.

Delusione e silenzio. Ma c’è chi non si crogiola nel dispiace-
re, e anzi già è in moto per preparare la successione al vertice di
Nd. Il primo a muoversi, sin da domenica notte, è stato Stefanos
Manos, 57 anni, ex ministro dell’Ambiente nel governo Mitsota-
kis. Ha accusato sostanzialmente Evert di avere goffamente in-
seguito la sinistra sul suo terreno, facendo proprie, ma in ma-
niera poco credibile e massimalistica, certe parole d’ordine ri-

vendicative a tutela dei lavoratori,
dei pensionati, dei contribuenti. La
giusta linea sarebbe stata invece
quella di mettere in rilievo le con-
traddizioni del programma del Pa-
sok, che non è abbastanza coraggio-
so e coerente nell’affrontare il risa-
namento dell’economia. Parola di
un ultra-liberale come Manos, che
tutto vorrebbe privatizzare e tutto de-
regolamentare.

Fra i due estremi, il populista Evert
e l’estremista liberale Manos, ecco
candidarsi alla guida del partito,
avendo cura di delineare i contorni
moderati ed equilibrati della sua po-
sizione, una donna volitiva, di 42 an-
ni, vedova, due volte madre, e a sua
volta figlia d’arte. È Dora Bakoyan-
nis, il cui padre Theodoros Mitsota-
kis, fu rimpiazzato proprio da Evert
alla presidenza dopo la débâcle
elettorale del 1993. Inevitabile so-
spettare che sia il genitore a manda-
re avanti Dora, onde riprendere il ti-
mone di Nuova democrazia per in-
terposta persona. Ma la Bakoyannis
ha capacità politiche reali, che ha
messo in luce nella campagna elet-
torale dove ha tenuto validamente
testa agli avversari nei confronti tele-
visivi. Il discorso con cui ha lanciato
ieri la sua candidatura è un piccolo
capolavoro di ben calibrati dosaggi
programmatici. Anziché gettare la
croce su Evert, lo ha lodato per le «di-
gnitose dimissioni». Anziché presen-
tarsi come capofila di una fazione,
ha richiamato l’imprescindibile esi-
genza di unità nel partito. Ed ha poi
portato il suo affondo, ipotizzando
una «nuova prospettiva» per Nd, che
deve volgersi al futuro. Una prospet-
tiva in cui si fondano i valori del libe-
ralismo e della solidarietà, e nella
quale si affermi una politica estera
«responsabile». Un linguaggio che
vuole attirare al centro le varie ten-
denze di Nuova democrazia e so-
prattutto punta in prospettiva a recu-
perare quella fetta di moderati che
ha optato per il Pasok. - Ga. Be.

IlpresidentedelPartitosocialistagrecoCostasSimitis,dopolaconferenzastampaconlaqualehaannunciatolavittoriadelsuopartito Messinis/Ansa

Il Pasok torna al governo
Simitis brucia i tempi per la lista dei ministri
I risultati definitivi confermano le prime stime statistiche: il
Pasok ha vinto le elezioni legislative in Grecia. Con il 41,5%
dei consensi elettorali precede nettamente Nuova demo-
crazia che ottiene il 38,1%. In Parlamento i socialisti avran-
no dunque la maggioranza assoluta. Già rinnovato a Co-
stas Simitis, vincitore dello scontro con la destra, l’incarico
di formare il governo. Forse già oggi sarà nota la lista dei
ministri.

DAL NOSTRO INVIATO

GABRIEL BERTINETTO

La polizia ferma
clandestini
diretti
in Italia

L’INTERVISTA Parla Paraskiavas, ex nemico di Papandreu e fedelissimo del nuovo premier

«A tappe forzate nella moneta unica»
Cipro esulta
per la vittoria
del «fraterno
amico Costas»

Laguardia costieragreca, ha
informato ieri l’agenziadi stampa
grecaAna,ha fermatonella cittàdi
Patrasso32 irachenidiorigine
curdadecisi a trovare rifugio in
Italiapassando illegalmente i
confini abordodi navi ancoratenei
porti greci.Gli emigranti clandestini
eranoarrivati ieri aPatrassoda
Corfùabordodiun traghetto, chiusi
inuncamionguidatodaun
cittadinogreco, cheèstato subito
arrestatoe interrogatodallapolizia
sul trafficodi clandestini.
La destinazione finaledelgruppodi
clandestini erano lecoste italiane.
SempreaPatrassosonodetenuti
35 immigrati senzadocumenti
provenienti dall‘ Indiaedal
Pakistan, cheeranostati scoperti
venerdì scorsoabordodel
traghettogrecoKnossos,partitoda
PatrassoedirettoadAncona.
L’equipaggiohabloccato i
clandestini sullanaveequando il
traghettoè tornatonelportogreco
diPatrasso li haconsegnati alle
autorità.

— ATENE. I fedelissimi di Andreas
Papandreu li avevano bollati con il
marchio d’infamia: la banda dei
quattro. Erano Costas Simitis, il mini-
stro degli Esteri Pangalos, la signora
Vasso Papandreu (omonima ma
non parente del «grande vecchio») e
lui, il più anziano dei moschettieri,
Avgerinos Paraskiavas. Proponeva-
no una linea politica più moderna,
più socialdemocratica e meno po-
pulista, invitavano a prendere atto
del declino biopsichico del leader e
a prepararsi alla successione. Erano

in minoranza, ma in pochi mesi i
rapporti di forza interni al Pasok si
sono rovesciati, e oggi sono loro a
dettaremusica.

Ecco Avgerinos Paraskiavas, nel
suo ufficio al quinto piano di via Ha-
rilaou Trikupi, nel quartier generale
del Pasok. Soddisfatto ma pensiero-
so, commenta senza compiacimenti
trionfalistici l’esito della consultazio-
neelettorale.

Lei è vicepresidente del Parla-
mento europeo. Quali prospettive
apre la vostra vittoria ai rapporti

fraAtenee laUe?
Il Trattato di Maastricht ci impone
una politica economica molto rigi-
da. La scadenza del 1999 significa
che abbiamo tempi ridottissimi per
adeguarci ai parametri in esso previ-
sti. Abbiamo un’economia in buone
condizioni, l’inflazione è calata all’8
per cento, ma siamo ancora lonta-
nissimi dagli altri paesi europei.
Dobbiamo essere consapevoli che
non è possibile alcuna marcia indie-
tro. L’abbiamo detto in campagna
elettorale. Ci hanno votato e questo
significa che abbiamo il mandato
per continuare la nostra politica di ri-
goreperalmenodue, treanni.

Come cambierà la Grecia con il
nuovogovernodelPasok?

Si apre un periodo nuovo, nel quale
affronteremo quattro questioni prio-
ritarie. Una concerne il nuovo ruolo
della Grecia nella Ue. Poi ci sono i
rapporti con i paesi dell’area balca-
nica, dell’Europa orientale, del Me-
diterraneo. Terzo grande settore di
intervento, l’economia, che va svi-
luppata e stabilizzata. Infine la politi-

ca sociale. Sono problemi comples-
si, e perciò sappiamo che andremo
incontroadifficoltà.

Come coniugherete la necessità di
prendere provvedimenti dolorosi
e richiedere sacrifici ai cittadini,
con la sensibilità sociale che si
presume insita in un partito come
il vostro?

È una sfida che stanno affrontando
altre forze socialiste in Europa, dai
laburisti di Tony Blair alla Spd tede-
sca. Io credo che i due approccideb-
bano essere paralleli. Temperare l’a-
sprezza delle misure di risanamento
economico con il mantenimento
dello stato sociale è ciò che ci distin-
gue dai conservatori. È una strada
difficile,maè l’unicapercorribile.

Il Pasok prevale, ma cala di cinque
punti percentuali rispetto al voto
del 1993.Come lo spiega?

Il grosso dei consensi perduti ha pre-
so la direzione del Dikki, che l’ex mi-
nistro Tsovolas formò provocando
una piccola scissione nel Pasok. Si
tratta di nostri ex elettori che non ac-
cettano quel parallelo procedere di

rigore economico e sensibilità socia-
le del quale parlavo, e vorrebbero in-
vece che si desse priorità assoluta
agli interventi assistenziali. Abbiamo
anche noi insomma, come tutte le
forze socialiste in Europa, una fron-
da anti-Maastricht. Una parte meno
consistente di ex elettori del Pasok
ha invece premiato il Synaspismos.
Ma guardiamo il panorama elettora-
le nella sua globalità e vedremo che
esiste ora in Grecia un Parlamento di
stampo nettamente progressista.
Quasi il 60 per cento dei voti è anda-
toapartiti di sinistra.

In che modo il successo elettorale
rafforza la posizione di Simitis in
seno al Pasok e favorisce il rinno-
vamentodel partito?

La modernizzazione del Pasok, che
ha coinciso con la scomparsa di Pa-
pandreu, sta avvenendo in un clima
di lotta politica. C’è uno zoccolo
molto duro che resiste, e quindi non
si può procedere che a piccoli passi,
con cautela. Ma certo dopo il suc-
cesso elettorale le resistenze si affie-
voliranno. - Ga.Be.

«L’esito del voto favorisce il rinnovamento interno al Pasok,
ma le resistenze, seppure indebolite, rimangono, e bisogna
procedere a piccoli passi». Così Avgerinos Paraskiavas, vi-
cepresidente del Parlamento europeo e membro del comi-
tato centrale del Pasok. «Inizia in Grecia un nuovo periodo.
Abbiamo avuto il mandato per continuare lungo la linea
del risanamento economico e dell’aggancio all’Europa.
Non è possibile alcuna marcia indietro».

DAL NOSTRO INVIATO

Il presidentegreco-cipriotaGlafcos
Clerides, ha inviato ieri unmessaggio
di felicitazioni aCostasSimiti, primo
ministroe leaderdel pasokvincitore
delle elezioni legislative inGrecia.
Nel suo messaggio, Cleridesha
espresso la speranzacheconquesto
successoSimitis «intenda proseguire
sulla stradadella cooperazione tra i
duePaesi aogni livello». Cleridesha
poi sottolineato il «legame
indissolubile» con laGrecia,
«garanziadellanostra indipendenza»
dagli attacchi turchi. Secondo
l’agenzia cipriotaCna, il premier
grecoèatteso aNicosiaper assistere
allaparatamilitaredel primo
ottobre, data che segna
l’indipendenzadiCipronel 1960.
Cipro, la cui partenordest è
occupatadalla Turchiadal 1974, è
legataalla Greciadaun trattatodi
difesa, siglatonel 1993e rafforzato
recentemente. Analoghi messaggi di
felicitazioni sonostati inviati a
Simitis dal presidentedel
parlamentocipriotaSpyrosKypriano
edai leadersdell’opposizione.


